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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Massicce 
speculazioni 
contro lira 
e franco 

* Venerdì 19 marzo 1982 / L. 400 

Il franco francese, la lira ed il franco belga sono stati investiti 
da una drammatica ondata speculativa che ha costretto le 
banche centrali a spendere centinaia di miliardi in poche ore 
per tentare di difendere il cambio. La richiesta degli specula
tori si è concentrata, oltre che sul dollaro USA, che ha 
superato le 1300 Uret anche sul marco tedesco (545 lire) e 
sul franco svizzero (668 lire). 
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Lo scandalo è il riscatto Cirillo 
11 mistero Cirillo non lo ha 

inventato nessuno, non lo ha 
inventato «l'Unità» né gli al
tri giornali che sono andati 
in cerca, vanamente, della 
verità. È iniziato come orri
bile gesto della follia eversi
va ma poi si è svolto e con
cluso in modi e a prezzi che 
ricadono gravemente sulla 
limpidezza della democrazia 
italiana e sul maggior parti
to di governo. È stata pro
prio la DC a renderlo ulte
riormente torbido afferman
do l'opposto della realtà, e 
cioè che tutto era limpido. 
Ma poi son venuti inoppu
gnabili riscontri di fatto: le 
rivelazioni di un terrorista, 
le conferme di un magistra
to, le successive seppur reti
centi ammissioni dell'inte
ressato mentre s'infittivano i 
sintomi di un intervento ca
morristico. C'è stato uno 
scambio, una mediazione, un 
cedimento, un pagamento al
le Br. È dopo questo cumulo 
accertato di fatti che inter
viene l'episodio del docu
mento da noi reso noto ieri. 

Ragioniamo su di esso. Il 
ministro dell'Interno ha e-
scluso «provenga da uffici 
centrali e periferici della 
amministrazione». Abbiamo 
immediatamente preso atto 
di questa dichiarazione, cosi 

Più forte delle smentite 
è il bisogno di verità 

come abbiamo dato conto di 
ogni altra dichiarazione del
le persone interessate. Con
versando ieri coi giornalisti 
a Montecitorio, il ministro 
Rognoni è andato più in là 
dicendo che «nessun ufficio 
di polizia del ministero degli 
Interni ha confezionato que
sto documento»; e ha aggiun
to che sono state predisposte 
indagini per accertare da 
quale ambiente sia stato ela
borato. 

Quest'ultima cautela ap
pare assolutamente dovero
sa. Il documento, infatti, esi
ste inoppugnabilmente. Si di
ce che non è uscito dal mini
stero come l'intestazione in 
alto a sinistra («minintern») 
potrebbe far supporre. D'ac
cordo. Allora da dove è usci
to e, soprattutto, chi lo ha re
datto? Dire che è un «falso» 
è, almeno fino a questo mo

mento, arbitrario. E poi «fal
so» che cosa vuol dire? 

Vuol dire che qualcuno ha 
costruito — tentando di farlo 
passare come materiale ela
borato nell'ambito del mini
stero dell'Interno — un falso 
per colpire le persone che in 
quel documento vengono ci
tate? Ma, se questo venisse 
dimostrato, ci troveremmo 
di fronte a un fatto enorme, a 
un evento scandaloso quanto 
e più di quelli connessi con il 
riscatto pagato alle Br per 
Cirillo. Fare luce sulla fac
cenda in questa ottica diven
terebbe ancor più urgente e 
necessario che mai; ci trove
remmo, infatti, di fronte a 
una degradazione della vita 
politica che supera ogni limi
te fin qui immaginabile, il 
punto più basso toccato nella 
pratica del cosiddetto uso 
polìtico del terrorismo. 

, Se, dicendo che il docu
mento è falso, ci si vuole in
vece riferire a quanto in esso 
è scritto e si vuole dire che 
sono false le informazioni 
che contiene, allora la que
stione si concentra sul meri
to, sulla verifica del contenu
to. Sotto questo profilo so
stanziale siamo anzitutto di 
fronte a riferimenti che non 
contraddicono ma anzi con
fermano un quadro di fatti 
accertati. Accertato è il fat
to basilare che Cirillo (lo ha 
riconosciuto lui stesso) è sta
to liberato su riscatto: un ri
scatto di tale entità da esclu
dere una soluzione familiare. 
Chi lo ha pagato non si sa, 
non lo si è comunicato, ci si 
ostina (vedi dichiarazioni di 
Cirillo dell'altro ieri) a non 
comunicarlo con ciò stesso 
incoraggiando non solo illa
zioni ma possibili interventi 

devianti. La DC ha ripetuta
mente smentito di essere in
tervenuta come partito sia 
per finanziare che per pat
tuire il riscatto, ma si è ripe
tutamente ammessa la pos
sibilità che «amici di Cirillo» 
si siano dati da fare su un 
piano privato. Inoltre erano 
varie settimane che giornali 
e settimanali prospettavano, 
sulla scorta di informazioni 
proprie e anche di fatti uni
versalmente conosciuti, ipo
tesi sul ruolo della camorra 
e in particolare di Cutolo. 
Questa è la cornice certa del 
caso. 

Il documento fa riferimen
to a questa stessa cornice 
certa, e dà spiegazioni e pro
spetta versioni sui due suoi 
punti-chiave: i contatti in 
carcere tra Cutolo e «amici» 
di Cirillo, finalizzati al con
tatto e alla trattativa con le 

Br per lo scambio; la serie di 
operazioni bancarie finaliz
zate alla disponibilità di de
naro non riconoscibile, non 
compromettente per i seque
stratori. Ambedue questi 
punti-chiave sono di natura 
tale da poter essere, forse 
con qualche difficoltà, per
fettamente accertati: nei 
protagonisti, nei tempi, nei 
luoghi. Solo questo accerta
mento può consentire di sta
bilire dove e in che misura le 
informazioni del documento 
sono inesatte: quello che non 
si può pretendere è di con
trapporre il nulla a quelle in
formazioni e su questa base 
negare ogni loro fondamen
to. Il ministro dell'Interno 
parla di indagini la cui consi
stenza è «dissimile» da quella 
del testo da noi pubblicato. Il 
termine non è davvero for
tissimo. Ma, in ogni'caso, 
qual è la consistenza reale? 

In ambedue i casi (un do
cumento come strumento di 
macchinazione, oppure un 
documento intrinsecamente 
non veritiero) si sarebbero 
— secondo, le dichiarazioni 
ufficiali — instaurati su uno 
sfondo di verità nomi impro
pri e singole circostanze in
ventate. Ma è proprio a que
sto punto che gli interrogati-

(Segue in ultima) 

Il giudice: il documento può servire 
a fare luce sul pagamento alle «BR» 

Il magistrato che indaga sul rapimento dell'ex assessore Ciro Cirillo ha fatto sequestrare con questa motivazione la copia del 
dattiloscritto - Il giudice Alemi sostiene che «potrebbe trattarsi di una contraffazione sulla carta di un ufficio segreto» 

ROMA — Anche ieri la gior
nata politica è stata caratte
rizzata soprattutto dalle rea
zioni al documento pubbli
cato daUMJnità» sull'epilogo 
del rapimento Cirillo. Molte 
dichiarazioni, molte polemi
che. Il ministro Rognoni, in
contrando i giornalisti, ha 
dichiarato che la pagina 
pubblicata dal nostro gior
nale è un falso in quanto non 
si tratta di un documento u-
sclto dagli uffici del suo mi
nistero. Ma è anche accaduto 
un altro fatto. Si è mossa la 
magistratura; il giudice Car
lo Alemi, che indaga sul se
questro Cirillo e soprattutto 
sul modo in cui è stato paga
to il riscatto alle Br per il ri
lascio dell'esponente de, ha 
inviato negli uffici romani 
dell'«Unità» tre ufficiali della 
Dìgos di Napoli e un cancel
liere che hanno preso visione 
del documento giunto al no
stro giornale. Il documento è 
stato sequestrato perché ri
tenuto necessario alle inda
gini per scoprire le modalità 
del pagamento del riscatto e 
del rilascio di Ciro Cirillo. E' 
utile la lettura completa del
l'ordinanza del giudice i-
struttore. 

•Il giudice istruttore, letti 
gli atti nonché in particolare 
l numeri dell"'Unità" del 17 e 
18 marzo 1982 nel quali ci si 
riporta ad un documento 
proveniente dal ministero 
dell'Interno (Uffici centrali o 
periferici di tale ammini
strazione), documento che 
sarebbe pervenuto all'auto
rità inquirente; poiché dal 
contenuto di tale documen
to, come riportato dal quoti
diano in questione, possono 
emergere elementi utili alla 
ricostruzione delle modalità 
del pagamento del riscatto e 
del rilascio dell'on. Ciro Ci
rillo e quindi all'oggetto del 
presente procedimento; poi
ché un siffatto documento 
non risulta pervenuto all'au
torità giudiziaria, ordina il 
sequestro presso la redazio
ne di Roma del quotidiano 
"l'Unità" del documento in 
oggetto in originale e nella 
sua integrità, sequestro da e-
seguirsi ovunque 'e presso 
chiunque esso documento si 
trovi*. A Napoli, sempre il 
giudice Alemi, secondo l'a
genzia «ADN-Kronos», ha di
chiarato fra l'altro che il do-

(Segue in ultima) 

Per mandare la mini-flotta 

Sul Sinai il governo 
cerca di scavalcare 

ancora il Parlamento 
ROMA — Il governo va ag
giungendo arbitrio ad arbi
trio sulla questione della 
partecipazione Italiana alla 
forza multinazionale (FMO) 

•nel Sinai. Dopo il tentativo, 
fallito, di inviare navi italia
ne in quella regione senza a-
ver prima ottenuto la ratifi
ca parlamentare. Anzi senza 
neppure avere sottoscritto 
un trattato internazionale 
da presentare alla ratifica 
del Parlamento, ora tenta di 
ottenere un avallo politico 
dalle Commissioni Esteri 
della Camera e del Senato 
sulla base di un improvvisa

to «scambio di note* il cui va
lore giuridico è quanto meno 
dubbio. 

Secondo un comunicato di 
Palazzo Chigi infatti il «Con
siglio dei ministri riunitosi 
ieri ha deliberato l'approva
zione, su proposta del mini
stro degli Affari esteri on. 
Colombo, di un disegno di 
legge per la ratifica e l'esecu
zione di due scambi di note, 
effettuati a Roma il 16 marzo 
1982, tra il governo della Re-

Guido Bimbi 
(Segue in ultima) 

Rognoni: è un 
falso. Non viene 
dai miei uffici 

Avviata un'indagine - Numerose interro
gazioni - Nuove dichiarazioni di Scotti 

ROMA — A Montecitorio, tante - anche ieri - le dichiarazioni 
sugli sviluppi del caso Cirillo. Il ministro dell'Interno, Ro
gnoni, ha affermato che il documento pubblicato dal nostro 
giornale e contenente le notizie sulla trattativa per la libera
zione di Cirillo «è falso perché si dice che sia uscito da un 
ufficio di polizìa del ministero degli Interni e inviato ai gior
nalisti. Io devo dire — ha aggiunto Rognoni — che nessun 
ufficio di polizia del ministero degli Interni ha confezionato 
questo documento e nessun magistrato, secondo quanto essi 
stessi mi hanno riferito, l'ha ricevuto». 

Il ministro Rognoni ha inoltre affermato che le sigle che 
compaiono sul documento non rientrano tra quelle utilizzate 
dal ministero dell'Interno. «Inoltre — ha aggiunto — la con
sistenza delle indagini sul rapimento Cirillo e sulle sue con
clusioni è dissimile da quanto riferito nel documento». Ro
gnoni ha infine dichiarato che sono state avviate indagini per 

accertare da quale ambiente sia stato elaborato lo scritto. *'- ' 
- Il gruppo della DC alla Camera ha presentato un'interpel
lanza al presidente del Consiglio e ai ministri dell'Interno e 
della Giustizia; nell'interpellanza, firmata dai membri del 
direttivo del gruppo, si chiede «da quali fonti proviene il docu
mento», dal momento che «tutte le autorità inquirenti smen
tiscono la fondatezza delle notizie riportate» circa la sua pro
venienza. Inoltre il gruppo de della Camera chiede «se ì fatti 
siano stati immediatamente riferiti anche dai giornalisti del
l'Unità" all'autorità giudiziaria affinché.sia fatta tempesti
va luce sul caso e siano esemplarmente perseguiti gli autori 
delle divulgazioni calunniose». 

Anche il presidente del gruppo democristiano del Senato, 
De Giuseppe, ed i due vicepresidenti Rossi e Mancino, hanno 
rivolto un'interrogazione al presidente del Consiglio chieden
do di essere informati «sulle gravi accuse» contenute negli 
articoli pubblicati da".'«Unità». 

Il ministro dei Beni culturali Vincenzo Scotti, indicato nel 
documento pubblicato dal nostro giornale come uno dei pro
tagonisti della trattativa per la liberazione di Cirillo, ieri mat
tina ha commentato a lungo la vicenda parlando con ì gior
nalisti nel Transatlantico di Montecitorio. «Ieri ho chiamato 
al telefono Berlinguer — ha tra l'altro detto Scotti — e gli ho 
espresso la mia indignazione. Ho detto che non sono disposto 
a subire — ha aggiunto — e che devono avere il coraggio 
civile di dire il nome di chi gli ha dato queste notizie false». 

La notizia, diffusa dalle agenzie di stampa, che Scotti ieri 
mattina aveva incontrato a Montecitorio Berlinguer, è stata 
invece smentita, sia dall'ufficio stampa del PCI che dallo 
stesso ministro dei Beni culturali. 

Scotti ha infine annunciato di aver querelato anche «Paese 
Sera», per una vignetta pubblicata ieri dal quotidiano roma
no. 

Lama a Siracusa 

«Lotte 
generali se 
il governo 

non cambia 
ica» 

50 mila in corteo nella « capi
tale » della chimica in Sicilia 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA — «Domani, alle 11, ci incontria
mo col governo. È l'ultima di una serie di 
riunioni, fin troppe. Porremo quel che per noi 
è il problema dei problemi: l'occupazione e il 
Mezzogiorno. E da questo faremo discendere 
il nostro giudizio sul governo. Delle due ru
na: o raccoglieremo frutti, oppure — se nei 
prossimi giorni non si vedranno sostanziali 
modifiche della politica economica del go
verno — noi dovremo andare a momenti di 
mobilitazione generale»: è mezzogiorno di ie
ri in piazza Duomo, a Siracusa. Una piazza 
che, pure, è grande, ma che non riesce a con
tenere tutta la grande folla (sulla tribuna c'è 
chi azzarda: 50 mila) raccolta attorno al pal
co dal quale Luciano Lama ha riaffermato, 
applauditissimo, con queste parole, la volon-
(Segue m ultima) V i n c e n z o Vas i l e 

Contro la Montedison 

Brindisi 
paralizzata 
A Ferrara 
occupata 

la stazione 
I licenziamenti primo punto 
dell'incontro governo-sindacati 

ROMA — I sindacati risponderanno questa 
mattina a un tentativo di mediazione del go
verno sulla Montedison; sarà questo «il primo 
punto all'ordine del giorno» dell'incontro a 
palazzo Chigi tra la federazione CGIL CISL 
UIL e Spadolini. I tempi sono strettissimi: tra 
oggi e domani i licenziamenti annunciati da 
Foro Buonaparte (1.800) diverranno effettivi. 
Ancora ieri, negli stabilimenti e nelle città 
coinvolti nei drastici «tagli» proposti dalla 
Montedison e difesi con arroganza anche di 
fronte all'iniziativa del governo, si è avuta 
una nuova, drammatica giornata di protesta e 
di tensione. Sempre ieri la FULC (federazio
ne unitaria dei chimici) ha decìso, d'intesa 
con la Federazone unitaria, una forte giornata 
di lotta per mercoledì prossimo, 24 marzo. 

A Brindisi, ieri, la città intera è rimasta 
(Segue in ultima) 
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Forte protesta degli operai Alfa 
I lavoratori dell'Alfa Romeo hanno reagito 
con forza al tentativo della direzione di usare 
le liste della cassa integrazione per colpire i 
quadri sindacali e politici. Ad Arese, durante 
due ore di sciopero, operai in fabbrica e so
spesi hanno tenuto una assemblea (nella fo
to): il sindacato ha chiesto alla direzione del

l'Alfa di eliminare tutti i casi di evidente di
scriminazione. Anche a Pomigliano due ore 
di sciopero ed assemblea con l'adesione di 
migliaia di lavoratori. Una parte di essi han
no portato fuori la manifestazione, nel cen
tro di Pomigliano e poi sull'autostrada Napo
li-Bari, rimasta bloccata fino alle 13,30. 
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Giornali: raffica di scioperi 
ROMA — Con una pesante raffica di scioperi — il primo sarà 
effettuato domani per impedire l'uscita dei giornali domenica 
prossima — il sindacato dei giornalisti ha reagito alla rottura delle 
trattative con gli editori per il nuovo contratto di lavoro. Altre 
giornate di sciopero — ma il calendario potrebbe subire modifiche 
— sono state già indette per mercoledì, giovedì e venerdì: dovreb
bero far mancare i giornali nelle edicole per tre giorni consecutivi. 
Fitto il programma delle astensioni anche per i giornalisti della 
RAI: sciopereranno sabato, mercoledì, venerdì; domenica, giovedì 
e sabato non effettueranno prestazioni in video e in voce; i redatto
ri dei periodici faranno in modo da far saltare l'uscita di un numero 
delle pubblicazioni. 

la romanza che canteremo 

«IVIA CHE C0SA ha in" 
" * tenzione di fare ades

so il governo di fronte a que
sto scacco e di fronte al dram
ma dei licenziamenti? Su 
questo Martora e De Miche-
lis sono stati molto meno e-
spliciti, molto più tiepidi giu
stificando appieno le preoc
cupazioni e le critiche espres
se dal sindacato». 

Queste parole si potevano 
leggere ieri sul nostro giorna
le e si riferivano (come avrete 
già capito) alla improvvisa, 
anzi brutale, decisione comu
nicata dai signori della Mon
tedison, Schimbemi e Porta, 
ai ministri dell'Industria e 
delle Partecipazioni statali. 
Marcora e De Michelis, di 
procedere al licenziamento 
di 1800 operai dagli stabili
menti di Brindisi, Ferrara e 
Temi. Come avete letto, 
quando è stato chiesto ai mi
nistri sopraindicati che cosa 
avrebbe fatto ora il governo 
•di fronte a questo scacco e 
di fronte al arammo dei li
cenziamenti; gli interrogati 
non hanno in sostanza sapu
to che cosa rispondere: «sono 
stati molto meno espliciti^ 
molto più tiepidi*. Non vi 
pare incredibile tutto que
sto? È possibile che gli uomi
ni del governo, apprestando
si a trattare con lor signori e 
con il sindacato, come è acca
duto, non si fossero anche 
prospettata l'ipotesi che uno 
dei contraenti, o tutti e due, 
potesse respingere qualsiasi 
proposta di accordo, confer
mando le sue iniziali posizio

ni? E vi pare verosimile che, 
immaginando un caso del ge
nere (del tutto possibile, co
me si è poi visto) dei gover
nanti seri non avessero pre
parato una immediata e ade
guata reazione? Lasciamo 
andare Marcora che, essendo 
democristiano, è, in fondo, 
un conservatore; ma che dire 
di un De Michelis, craxiano, 
che dovrebbe essere almeno 
un riformatore per davvero 
(non diciamo •rivoluziona
rio': i craxiani si sono persi
no dimenticati resistenza di 
questo termine) e non ha sa
puto pronunciare una sola 
parola di indignazione nei 
confronti dei padroni e di so
lidarietà indirizzata agli o-
perai. quando ha saputo che 
si,voleva ad ogni costo — e 
contro ogni possibile accordo 
— metterne 1800 sulla stra
da? 

La verità è c/ie siamo retti 
da un governo di mezze tac
che (e la vicenda dell'Eni in
segni) a cominciare da quel 
presidente del Consiglio, che 
sia ritto unicamente perché 
non i ancora stato celebrato 
il Congresso della DC. Ne so
no ben consci lor signori che 
lo trattano come vedete e si 
avvicina il giorno in cui can
teremo così la romanza della 
• Butterfly: •Un bel dì ve
dremo - levarsi unfil di fumo 
• dall'estremo confin del ma
re • e poi Spadolin scompa
re...: Se si vorrà, sarà un 
brutto giorno pert gli Schim
bemi e una bellissima alba 
per i lavoratori. 

Forteto accio 

In Parlamento la maggioranza decide per l'archiviazione definitiva 

Sid-ex ministri, non si procede 
Rumor, Tarlassi, Andreotti non saranno deferiti né alla Corte né alla Magistratura - Nessun supplemento di 
indagine - Esclusa ogni possibilità di chiarire uno dei più oscuri capitoli della strategia della tensione 

Il compagno Napolitano 
ha rilasciato sul voto del Par
lamento la seguente dichia
razione: 

•li dibattito e le vocazioni 
di questi giorni in Parlamen
to avrebbero potuto e dovuto 
servire a non bloccare la via 
dell'accertamento della veri-' 
U sui comportamenti delle 
autorità di governo e dei ser
vizi di sicurezza nella torbida 
vicenda del processo della 
strage di piazza Fontana. 

Dichiarazione 
del compagno 

Napolitano 
«Noi non siamo partiti da 
"pure pregiudiziali politi
che'* — come ha affermato 
l'onorevole Craxi — né ab
biamo teso a "gettare discre
dito sugli avversari politici". 
Ci siamo mossi per diradare 

delle ombre pesanti che inve
ce — col voto della maggio
ranza del Parlamento—con
tinueranno a gravare su una 
cosi grave vicenda. Tiriamo 
da ciò la conclusione che si 
debba più che mai intensifi
care l'impegno per la radica
le riforma dei giudizi di accu
sa: ci meraviglia che il com
pagno Craxi non sappia che 
al cammino dì riforma in Se
nato si oppone da mesi una 
tattica dilatoria di cui è par
tecipe il Partito socialista-. 

Attentato mafioso a Catanzaro contro dirigente 
del PCI: una bomba al tritolo devasta la casa 

Bomba mafiosa ha devastato l'altra notte, 
a Catanzaro l'abitazione del compagno 
Quirino Ledda, consigliere regionale del 
PCI. L'ordigno, confezionato con un chilo 
di tritolo, ha mandato in frantumi i vetri di 
tutto il palazzo. Per fortuna Ledda e la sua 
famiglia sono rimasti fllesi. n dirigente co
munista è molto conosciuto e apprezzato 

per l'azione svolta in Consiglio regionale 
contro 1 sistemi mafiosi e le connivenze po
litiche che li sostengono. Attestati di soli
darietà al nostro Partito e al compagno 
Ledda sono giunti da tutti 1 partiti demo
cratici, mentre in serata si è svolta una ma
nifestazione unitaria di solidarietà. 
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ROMA — La giustizia politi
ca ha ancora una volta di
mostrato il suo fallimento, e 
comunque la sua strumenta
le utilizzazione da parte della 
DC e dei partiti subalterni al
la sua logica. Una prevedibi
le solidarietà di partito, anzi 
di pentapartito, ha infatti 
bruciato ieri in Parlamento 
una delle residue possibilità 
di far luce su uno dei capitoli 
più inquietanti della strate
gia della tensione: le coper
ture assicurate allo spione 
del Sid Guido Giannettini 
durante le indagini che poi 
portarono all'incriminazio
ne del giornalista fascista 
per la strage di Milano. Per 
imporre, a maggioranza, la 
definitiva archiviazione del 
caso, lo schieramento gover
nativo: 

•
ha detto «no* alla messa 
in stato di accusa davanti 

alla Corte Costituzionale del
l'ex presidente del consiglio 
Mariano Rumor e dell'ex mi
nistro della Difesa Mario Pa
nassi per 11 reato di favoreg
giamento: l'aver consentito 

Giorgio Frasca Potar* 
(Segue in ultima) 

Uccisi 
in Salvador 
"quattro 

• giornalisti 
; olandesi ~ 

CITTÀ DEL MESSICO — 
Quattro giornalisti olande
si sono stati uccìsi nel Sal
vador durante uno scontro 
a fuoco. Lo ha annunciato 
un funzionario dell'amba
sciata olandese nel Messi
co, precisando di avere ap
preso la notizia, senza altri 
particolari, da una telefo
nata del ministro degli e» 
steri salvadoregno Fide! 
Chayex Mena. 

La notizia è stata confer
mata ieri sera da un porta
voce del ministero degli e* 
steri olandese. I qoattro 
giornalisti lavoravano per 
la catena televisiva «Ikon». 


